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Consorti
tra banche: così
il paese riparte
-* Una battaglia di resilienza in cui accordi tra intennediari
rappresentano un'utile modalità per aumentare l'efficienza
e per permettere alle banche di operare sul mercato con
successo riducendo costi e rischi

Giuseppe De Lucia Lumeno*

S
ollecitaio mdtrert ani une dal nume-
ro uno della Vigilanza  uropea Andrea
Etnia, il presidente dell'ARI. 1Bf..Antonio
I atuellt e inter \ Cauti)  stilla struttura

del sistema bancario italiano.
L'occasione arriva dall'edizione 20?0 del Salo
ne dei Pagamenti in corso in maniera virtuale
fino a venerdì - e che ha musso in luce nulle-
rime accelerazione della diffusione ilei sistemi
elettronici e i rilevanti cambiamenti che essa 
sta producendo e che pmdurrl nel medio ter-
mine- Carne era prevedibile la pandemia è tirr-
nata a fare paura e non soltanto dami punto di-
vista sanitario.
I.ai crisi. frutto delle restrizioni imposte dai go-
verni europei. mette'a dama prova il tessuto eco
vomico e sociale del quale il sistema bancario
ria parte integralmente.
L, dunque, naturale che
ci si interroglü su quello
che accadrà nel prossi-
mo futuro pur essendo la
'battaglia- ancora in cor-
so. lena bauaglla di resi-
lienza che vede coinvolte
anche le banche con un
enorme sforzo per so-
stenere, lino in fondo.
famiglie e imprese in
preparazione di urta fu-
nta ripresa.
In questo quadro le bari
che popolari sono riu-
scire a tiare ossigeno al
sistema produttivo assi-
curando liquidità: accolte
oltre il 70% delle doman-
de di prestito al di sotto
dei 25.000 egro. il 90°% di
(pelle al di sopra di questa soglia e Il 97% delle
domande di montana: irupieglti vivi cresciu-
ti del 3%, raccolta e depositi rispettivamente di
oltre il -1% e il 5%.
Non e però ancora
possibile prevedere
quali conseguen-
ze t panderrua
produrrà nei
bilanci delle
banche e qua- !
li saranno i. danni
effettivi che
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potranno essere contati soltanto a battaglia
conclusa. Di certo, riddrre rapidamente e ulte-
riormente i costi e i rischi per gli istitttd bancari
sarà fondai tertale nel prossimo futuro e. dtm-
rpte ha ragione l'atuelli quando afferma che,
pei migliorare la qualità del credito, gli istituti
possono già iniziare a pensare a l'urine di colla
botazione. Consorzi e accordi tra intermediari
rappresentano un'utile modalità per aumenta-
re l'efficienza e per penucrterc alle banche di
operare sul mercato cuti successo riducendo.
appunto. costi e rischi. Come recentemente an-
che il Governatore della Banca d'Italia„ Ignazio
Vïsco, aveva auspicato rivolto alle banche dei
territorio inventare modi diversi per affrontare
tra ineludibale cambialitento è senz'altro possi-
bile proprio grazie alla collaborazione tra isti-
tuti e attraverso attività stntmrae dì carattere
consortile. I'er le banche del credito popola
re la creazione d[ consorzi non rappresenta un

fatto inedito ma O iscrit-
to nel DNA come la sua
storia dimostra Ostini
to Centrale delle Bran-
che Popolari, il Credito
fondiaria, le valle hinnc
di Arca, ecc-..1. La 'Lui-
gi Luzzani s.c.p.a. che.
in ragione della sua for-
ma consortile. sta co-
nrinciándo a produrre
impomati risultati. é un
esempio di questa sensi-
bilità e predisposizione.
Nella storia del sistema
bancario italiano in ge-
nerale. e m quello del-
le banche territoriali in
particolare. e dunque
possibile trovare le con-
ferme di trina vera e pro-
pria vocazione all'attività

consortile. Nella capacita di lavorare in siner-
gia e collabnrmdo sarà anche possibile rende-
re concreta quell'idea di biodiversità, chiave di.
lettura che si sta imponendo nel moneto, e che
nel sistema bancario veno confermata e valo-
rizzata nella pluralità ilei modelli. Uscire dal-
la crisi attore attraverso la collaborazioneè un
tassello in un sistema nel quale é pero necessa-
rio che ognuno faccia la propria part. Servono
urgentemente politiche economiche strategi-
che. Non bastano interventi di erttcttlemza ma
occorre ridare fiducia alle fariglie che hanno
paura a spendere - cono è dimostrato dalla
crescita del risparmio. giacente nei conti cor-
renti - e agli imprenditori perché riprendano a
itrvestine. Le banche popolari, facilitate dalla
conoscenza e dal legame con le realtà pro-
duttive dei pnipri tcnituri. mettono a dispo-
sizione un impegno straordinario proprio
per lidi lìducia alle l'ainiglie e alle impre-
se, a carninciare dalle Piccole e Medie e
contimremmno a farlo collabtinmdo tra
loro.

'.Segretario Generale
del 'Associazione Nazionale

ira le Banche Popolar)
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Uscire dalla crisi anche
atu anerso la colla) u trazione

è un tassello in imi sistema.
nel quale ì perir

necessario che ognuno

faccia la propria parte.

Sete ono urgentemente politiche
economici le strategiche.

Non bastano interventi
eli emergenza tata occorre
ridare fiducia alle famiglie

e agli imprenditori
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